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La «condizione militare». Parla il gen. Luigi Poli, capo di stato maggiore dell'esercito 

«Priorità-uno: 150 nuove caserme» 
— Cosa dovrebbe avere 
priorità negli investimen­
ti: l'acquisto di nuovi mez­
zi o la costruzione di nuove 
infrastrutture? 
«Quello delle caserme è il 

problema che in questo mo­
mento ha priorità "uno". 
Vede, gli armamenti sono 
inquadrati in una program­
mazione pluriennale, esisto­
no leggi per lo sviluppo di 
alcuni settori. Invece quello 
delle Infrastrutture è un no­
do che è arrivato al pettine. 
L'esercito ha 500 caserme: 
100 sono state costruite pri­
ma del '900,150 tra 111900 e 
11 1935, 200 tra 1935 e 1945, 
solo 50 nel dopoguerra». 

— E sono tutte malmesse? 
•Abbiamo fatto questo 

conto: 150 sono adeguate, 
200 sono accettabili, 150 non 
sono adeguate: vecchi con­
venti, piazze d'armi spesso 
situate nel centri urbani... 
Dobbiamo sostituirle». 

— Questo perché nel conto 
finale devono restare sem­
pre 500 caserme? 
«Non lo so. Man mano che 

entrano mezzi più adeguati, 
riduciamo 1 reparti. Ma pri­
ma ci allarghiamo, poi eli­
mineremo. Resta che 150 
caserme vanno sostituite. 
Questo, a 30 miliardi ciascu­
na, significa 4.500 miliardi: 
non possiamo tirarli fuori 
dal bll Anelo ordinarlo. Il bi­
lancio ordinario, tra '85 e 
'86, ha destinato 330 miliar­
di alle infrastrutture, ma la 
maggior parte serve a ma­
nutenzioni. Lei, se anche ve­
de una delle caserme che 
giudichiamo accettabili, 
avrà comunque l'Impressio­
ne di vecchie signore Imbel­
lettate». 

Ma il Tesoro 
ci darà l'ok? 

— Come pensa si debbano 
trovare i soldi? 
•Io mi sto battendo dal 

1975 per avere una legge per 
l'edilizia militare. Adesso 
c'è la via indicata dalle mol­
te proposte di legge presen­
tate in Parlamento. Noi ab­
biamo un patrimonio in 
mano: dovremmo avere la 
facoltà di venderlo, dove 
non serve, e col ricavato, in­
serito in un fondo di rota­
zione, costruire nuove ca­
serme, non più nei centri 
cittadini». 

— Il Tesoro non è entusia­
sta. 
«Il ministero del Tesoro fa 

questo discorso: io, proprie­
tario della caserma, te la 
concedo in affitto, e tu eser­
cito vuoi venderla o permu­
tarla? Ma noi chiediamo la 
possibilità di far vivere me­
glio i nostri militari». 

— Che si ritroverebbero, 
però, in caserme decentra­
te, anche se nuove. 
•Non pensiamo a caserme 

lontane dalle città. E poi io 
sono convinto che il soldato 
ha diritto, una volta in libe­
ra uscita, a trovare cinema, 
spettacoli, trasporti gratui­
ti, corsi da poter seguire, e 
non solo la pizzeria che lo 
sfrutta. Sono le cose che ho 
concretato con le due con­
venzioni che ho fatto con 
Regioni e enti locali». 

— Esìste un modello stan­
dard di caserma moderna? 
«Sì; la caserma deve esse­

re quasi un albergo: cellule 
abitative di 6 uomini, 24 me­
tri cubi a testa, e relativi 
servizi igienici. Qualcuno 
pensa che così si incentiva 
l'Isolamento: ma non è vero 
che nelle camerate si socia­
lizzi di più, i suicidi dimo­
strano il contrario. Poi gli 
impianti comuni: cinema, 
salette per studio e tempo li­
bero, mensa, sala convegno 
con giochi, Tv, telefoni, cap­
pella, Impianti sportivi e 
area addestratlva. Intendia­
mo caserme costruite In 
prefabbricati pesanti: e si 
potrebbero prevedere con­
venzioni con enti statali per 
la costruzione su modello 
nostro». 

— Lei accennava alle con­
venzioni con le Regioni e 
gli enti locali: funzionano? 
•Io le ho realizzate ogni 

volta che ho avuto un co­
mando. E dove le ho fatte, 
funzionano. Pensi alla ma­
gnifica convenzione con Bo­
logna e altri comuni dell'E­
milia: ci sono guide civili 
per far conoscere la città al 
soldati, il Comune fornisce i 
militari di leva di blocchetti 
di biglietti per viaggiare 
gratis In autobus, si fanno 
corsi vari — lingue estere, 
ad esemplo-.*. 

— Quante ne esistono? 
•Finora tre: con Toscana, 

Emilia Romagna e Trentino 
Alto Adige. A Nord-Est e 
Nord-Ovest speriamo di po­
terle fare in autunno; col 
Friuli, almeno: l'ho preso 
come un impegno persona­
le. Ci sono trattative con 
Abruzzo, Umbria e Lazio. 
Troviamo difficoltà nella 
regione militare merldioan-
Ie ed In Sardegna, In Sicilia 
ci avevano detto di attende­
re la nuova giunta, adesso 
c'è e speriamo...». 

— Le aree addestrativi so­
no adeguate? 

«I suicidi saliranno ancora 
ma ho già pronte alcune idee» 

«Più selezione all'inizio; e useremo gli psicologi» 
«I soldati dovranno stare come in albergo: però 
ci servono 4.500 miliardi per nuove costruzioni» 

«Il problema più grosso? La carenza di motivazioni» 
«Un esodo di alti ufficiali non ci imbarazzerebbe» 
«Ma senta un po': quel maresciallo che 

dice di non sparare da 17 anni, dove è anda­
to a trovarlo?». Non credo che mi abbia rac­
contato bugie. «Non Io metto in dubbio; ma 
mi pare inverosimile. A meno che non fosse 
uno di quei marescialloni di magazzino...». 
No, signor generale, stava proprio in un re­
parto operativo... «Mah». Della lunga in­
chiesta dell'Unità sulla «condizione milita­
re» la cosa che è rimasta più impressa al 
gen. Luigi Poli, piemontese, alpino, da alcu­
ni mesi capo di stato maggiore dell'esercito, 
è stata l'affermazione del maresciallo. Per­
ché se c'è un aspetto dell'attività militare 
che il gen. Polì ha subito sviluppato e accele­
rato al massimo, è proprio quello dell'adde­

stramento. «Vorrà dire che farò fare i cartel­
lini personali di tiro anche per ufficiali e 
sottufficiali», ha concluso Poh. Siamo anda­
ti a trovarlo all'isola d'Elba, dove trascorre 
le vacanze da molti anni, e dove si è conclu­
sa ieri la 9* edizione della festa dell'amicizia 
tra l'isola e le FFAA: una festa che trova 
origine proprio in una serie di aiuti militari 
per la lotta agli incendi stimolati inizial­
mente dal gen. Poli. Con il capo di Stato 
maggiore dell'esercito abbiamo parlato a 
lungo degli argomenti toccati dall'inchiesta 
dell'Unita: lo stato delle caserme, dell'adde­
stramento, della disciplina; ì suicìdi; la de­
motivazione che serpeggia nelle Ff Aa, e così 
via. Ecco un'ampia sintesi del colloquio. 

Alpini del battaglione Susa durante l'esercitazione Nato «Anchor Express» dello scorso marzo in Norvegia. «Lo specialità hanno un ottimo addestramento; ora 
tentiamo di elevare il livello della fanteria leggera». Nel tondo: Luigi Poli, capo di Sm dell'esercito 

«Abbiamo necessità, per 
le esercitazioni armate di 
reparto, di 2.800 giornate 
addestrative annue. I poli­
goni di cui disponiamo ce ne 
offrono 2.000. E' una realtà 
condizionante fino a un cer­
to punto. Più condizionante 
è che le esigenze di adde­
stramento sono a Nord-Est, 
ed i poligoni in Sardegna, 
Puglia, Abruzzo. Noi cer­
chiamo pertanto di aumen­
tare la mobilità del reparti: 
a me sta bene che una briga­
ta parta dal Nord per eserci­
tarsi a Monteromano. L'es­
senziale è mantenere la di­
sponibilità dei poligoni at­
tuali — soggetti ad un'ero­

sione continua, perché per 
la maggior parte ne dispo­
niamo in base a convenzioni 
con le Regioni, che poi han­
no delle esigenze particolari 
— ed acquisire quei poligoni 
che ancora ci mancano: Tor 
di Nebbia in Puglia, Mi-
stretta in Sicilia». 

I poligoni? 
Li compriamo 
— Pare però che le dimen­
sioni ridotte dei poligoni 
impediscano esercitazioni 
«in scala reale». 
•Sì, ma non stiamo peggio 

di altre nazioni Nato. In­
somma, non voglio sentir 
dire che le dimensioni osta­
colano l'addestramento. 
Con un po' di immaginazio­
ne ci si adatta». 

— Perché i poligoni sono 
principalmente al Sud? 
«Una volta sparavamo 

ovunque, parlo di 30 anni fa. 
Poi, vede cos'è divenuta la 
Pianura padana, abbiamo 
dovuto mollare. È ci slamo 
rivolti al Sud, con una poli­
tica fortunatamente buona: 
abbiamo acquistato le aree, 
espropriandole. Cosa che 
vorremmo fare anche a Mi-
stretta, se ci riusciremo». 

— Ed i piccoli poligoni per 

Muore nella branda: 
«Sincope nel sonno» 

TARANTO — L'hanno trovato morto i com­
pagni di camerata, la mattina di Ferragosto, 
steso sulla sua branda: «Sincope da arresto 
cardiaco nel sonno», dice il referto del medico 
militare. Il marinalo Francesco Paolo Romi­
to, 19 anni, palermitano, è l'ennesimo solda­
to di leva che muore in caserma. Questa vol­
ta non si tratta di suicidio; ma le circostanze 
non sono del tutto chiare: i comandi militari 
mantengono un riserbo assoluto, il sostituto 
procuratore di Taranto Piergiorgio Acquavi-
va ha aperto un'inchiesta, disponendo che il 
corpo del giovane sia sottoposto a perizia ne­
croscopica. Francesco Paolo Romito era 
giunto a Taranto, marinalo di leva, appena 
12 giorni fa. Stava nel grande complesso di 
Maricentro, nella parte nuova della città, 
una caserma che ospita, distinte fra loro, re­
clute all'inizio della leva per un breve perio­
do di addestramento e reparti •anziani». 
Com'è morto 11 giovane? Secondo alcuni suoi 
compagni la sera prima di Ferragosto, in li­
bera uscita, avrebbe mangiato in una tratto­
ria bevendo un po' troppo. Al rientro In ca­
serma avrebbe ancora bevuto In camerata 
una birra e un liquore. Verso mezzanotte il 
Romito ha avvertito violenti dolori addomi­

nali ed ha chiesto aiuto ai compagni che Io 
hanno accompagnato al bagno, dove è rima­
sto a lungo vomitando più volte. Verso le due 
di notte a cominciato a sentirsi meglio: ma 
nessuno aveva avvertito l'infermeria, e nien­
te è stato notato dalla ronda di ispezione. Il 
cadavere è stato trovato alle 6, subito dopo la 
sveglia. 

• • • 
Sul problema dell'inserimento del giovani 

di leva nella vita militare, e dei suicidi che 
troppo spesso ormai si registrano, è da rile­
vare un intervento di Arrigo Molinarl, diret­
tore della scuola di polizia «Bllgny* di Venti-
miglia, una caserma che accoglie 120 allievi, 
in massima parte diplomati o laureati, che 
hanno scelto di svolgere 11 servizio di leva 
quali agenti di Ps. Secondo il doti. Molinarl I 
giovani che giungono oggi alla leva «hanno 
già accumulato notevoli esperienze, non 
hanno più spazio per nuovi arricchimenti, 
quindi il loro Impatto con una realtà diversa 
come la vita di comunità 11 porta all'aggres­
sività anche contro se stessi». A questi giova­
ni, afferma Molinarl, «bisogna sforzarsi di 
dare qualcosa di Interessante: è un problema 
che va studiato a fondo dal sociologi». 

l'addestramento indivi­
duale al tiro? 
•E* un problema che stia­

mo risolvendo costruendo 
60 piccoli poligoni in galle­
ria vicino alle caserme». 

— n soldato, spara? 
«Certo! Ho messo come 

obiettivo minimo, oltre alle 
normali lezioni di tiro, più 
di 150 colpi-uomo nel corso 
del periodo di leva. Ogni sol­
dato ha un cartellino indivi­
duale, dove vengono anno­
tati i dati. Ho stabilito che 
almeno 100 giorni l'anno il 
reparto 11 deve passare fuori 
caserma. Se la gente si ad­
destra molto, almeno a que­
sti giovani si dà una moti­
vazione di professionalità». 

— Come giudica lo stato 
attuale deiraddestrainen-
lo? 
«Abbiamo avuto un buon 

periodo post-bellico. Poi c'è 
capitata la tegola del "88, dei 
"Proletari in divisa": e d 
slamo buttati a guardare al 
rancio — vedrà che in ogni 
caserma, per brutta che sia, 
c'è una buona mensa —, al­
l'abbigliamento ecc. Abbia­
mo adottato l'addestramen­
to "per imitazione", U con­
tingente di leva veniva but­
tato In reparti dove Impara­
va dagli anziani. Tutto que­
sto non ha portato buoni ri­
sultati. Oggi slamo tornati 
ai reparti omogenei, for­
miamo compagnie mono-
scaglione che consentono 
un addestramento valido; e 
che dovrebbero anche aiu­
tarci ad eliminare il "nonni-
smo". Questo glielo dico re­
sponsabilmente: le spedali­
tà sono oggi addestrate be­
ne, lo riconoscono anche 1 
test Nato, n lavoro ora con­
siste nel tirar su 11 livello 
della fanteria leggera». 

— È vero che c'è un sor-
plus di ufficiali? 
•È vero che mancano gli 

inferiori; mancano meno 
quelli superiori». 

— Ma la Corte dei O n t i 
ha scritto chiaro: c'è un'ec­
cedenza globale. 

•Non so come ci siano ar­
rivati. Guardi, mi baso sulla 
nostra pianta organica: mi 
manca 11 6% degli ufficiali 
superiori, il 36% di inferiori 
(dal sottotenente al capita­
no); 11 3% di sottufficiali. E 
c'è una carenza enorme di 
volontari». 

— Non le sembrano trop­
pi quasi &000 tenenti co­
lonnello? 
«Qualche problema c'è. 

Vede, ho sciolto i comandi di 
divisione per recuperare 
sottufficiali. Ma gU ufficiali 
anziani sono andati nei co­
mandi della brigate, dove 
c'è più bisogno di giovani. 
Ce la sensazione di un pos­
sibile esodo di ufficiali dopo 
la legge che consente che la­
scino il servizio anticipata­
mente: diciamo che questo 
esodo non darebbe Imbaraz­
zo all'organizzatone». 

Fra tattica 
e strategia 

— Ufficiali e ««ufficiali 
conoscono, discutono in 
qualche modo i problemi 
posti dagli adeguamenti 
delle strategie della Nato? 
«Negli stati maggiori si 

discute. A metà carriera 
ogni ufficiale ha l'obbligo di 
frequentare per un anno la 
scuola di guerra. Certo 11 ca­
pitano che è al comando del­
la compagnia non affronta 
problemi di strategia perché 
è coinvolto fino al collo nel­
la tattica. Ma una volt al­
l'anno c'è un'esercitazione 
riservata al quadri ed al po­
sti comando: quest'anno ad 
esemplo si è discusso 11 nuo­
vo modello di difesa ed 1 
suoi riflessi nell'organizza­
zione. I sottufficiali sono 
meno coinvolti: infatti già 
penso di farli partecipare, 
dal prossimo anno, alle 
esenritazionlperl quadri». 

— Come giudica la capa 
dta di contando degU uffi­
ciali? 

«Vuol sapere se sono sod­
disfatto? Da un lato sì, ce la 
mettono tutta. Ma ci sono 
sempre situazioni nuove, 
del guai qualcuno 11 combi­
na. Però, guardi: la profes­
sional ita è la base del co­
mando. E 11 buon comando 
lo si sollecita anche col con­
trolli, le ispezioni. Ma glo­
balmente... se la truppa tie­
ne, ci sarà un motivo». 

— Ma la truppa è punita 
in modo straordinario, 
stando all'ultima relazio­
ne ufficiale sulla discipli­
na. 
•Le punizioni non Indica­

no 11 livello morale della 
truppa: la maggior parte ri­
guarda ritardi nel rientri 
della libera uscita, 11 soldato 
prende 11 giorno di consegna 
senza drammi. Comunque 
adesso c'è il nuovo regola­
mento di disciplina, le puni­
zioni sono circoscritte fer­
reamente, devono essere 
motivate. Ma poi non pensi 
che io sottovaluti il proble­
ma: lei sa che ho preso prov­
vedimenti nel confronti del 
comandi di due unità dopo 
la prima parte delle visite 
ispettive in corso. Ebbene, 
In un caso ho dovuto assu­
mere certe misure proprio 
perché la truppa risultava 
troppo punita». 

— La relazione ufficiale 
su morale e disciplina del­
la truppa afferma che cau­
sa dell'indisciplina che 
provoca le punizioni sono 
l'eccessiva vicinanza del 
soldato a casa e l'uso dell'a­
bito civile. È d'accordo? 
«No. Lo nego. L'abito civi­

le è un decongestionamento 
del militare. Non ci crea 
problemi. Io stesso esco in 
abito civile. La vicinanza a 
casa potrà causare qualche 
ritardo nei rientri: ma non 
influisce certo sul morale; 
anzi, lo migliora. Io sono al­
pino, parlo per esperienza. I 
reparti a reclutamento re­
gionale legano di più, crea­
no meno problemi, è più fa­
cile spostarli. Una regiona­
lizzazione della leva, oltre al 
livelli già raggiunti, è im­
possibile, se 11 grosso dell'e­
sercito sta al Nord. Ma il re­
clutamento regionale resta 
un'ottima cosa». 

Volontariato 
al femminile 

— È favorevole al servizio 
militare femminile? 
•Per me, è un obbligo. La 

legge dello Stato sull'acces­
so delle donne al pubblico 
impiego demanda ad una 
successiva legge 11 loro in­
gresso nella Ffaa. Noi, dun­
que, slamo inadempienti. 
Del resto, non capisco per­
ché uno Stato che recluta le 
donne fra gli artificieri civili 
non le recluti nelle Ffaa». 

— Dovrebbe essere obbli­
gatorio o volontario? 
•Abbiamo un esercito che 

si sta riducendo. Rendere il 
servizio femminile obbliga­
torio sarebbe andare con­
trocorrente. Anche sul pla­
no economico la tendenza è 
di ridurre le spese d'eserci­
zio a favore degli investi­
menti. E sa quanto costa un 
soldato di leva oggi? 
3.800.000 annui di manteni­
mento, da mezzo milione a 
10 milioni per l'addestra­
mento, a seconda delle spe­
cializzazioni». 

— Quest'anno, in 8 mesi, 
il numero dei suicidi sta 
raggiungendo quello del­
l'intero'85. 
•E temo, temo molto che 

dovremo affrontare proble­
mi sempre più complessi. 
Nelle nazioni più evolute 1 
suicidi nelle forze armate 
stanno aumentando». 

— E come pensa dì af­
frontarli? 
«Non è una risposta facile. 

È necessaria una selezione 
più efficace della leva; per 
questo ho dimezzato i team 
che conducono le selezioni 
pslco-flsico-attitudlnall, 
adesso sono 17 e più efficaci, 
e voglio inserire in ognuno 
di essi uno psicologo, mili­
tare o civile convenzionato. 
Non dovranno scandagliare 
a fondo, semplicemente 
operare una prima screma­
tura. Chi, secondo loro, ha 
qualcosa, andrà al Centro di 
psicologia dell'ospedale mi­
litare per analisi più appro­
fondite. Una seconda rispo­
sta è cercare strumenti, a li­
vello di battaglione, per se­
guire le persone più disadat­
tate: un consultorio compo­
sto da ufficiale medico, cap­
pellano, un ufficiale d'arma 
"portato". Ma la risposta 
grossa è la motivazione. 
Tutti 1 guai dell'esercito de­
rivano da carenze di moti­
vazione, interne ed esterne. 
La nazione non crede più 
negli Ideali liturgici; l'eser­
cito affronta un lungo pe­
riodo di pace. All'interno 
dunque la motivazione pos­
so averla solo con la profes­
sionalità, che deriva da ad­
destramento e mezzi mo­
derni. Sono le uniche due 
cose che mi possono salva­
re». 

Mietuto Sartori 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorsi pubblici per esami 

Si informa che sono stati indetti i seguenti sei concorsi 
pubblici per titoli ed esami nelle qualifiche regionali di 
dirigente, funzionario ed istruttore: 

1 - Concorso a 1 posto di dirigente veterinario 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in veterinaria, dell'abilitazione all'esercizio 
della professione nonché il documentato possesso di 
un periodo di due anni di specifica esperienza profes­
sionale maturata in compiti di carattere direttivo o 
dirigenziale presso Amministrazioni pubbliche, istituti 
ed aziende. 

2 - Concorso a 2 posti di dirigente analista 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in una delle seguenti discipline: informatica, 
ingegneria, matematica, economia e commercio, sta­
tistica e fisica, nonché il documentato possesso di un 
periodo di due anni di specifica esperienza professio­
nale maturata in compiti di carattere direttivo o diri­
genziale presso Amministrazioni pubbliche, istituti ed 
aziende. 

3 - Concorso a 10 posti di dirigente amministrativo 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in una delle seguenti discipline: giurispruden­
za, scienze politiche, economia e commercio, nonché 
il documentato possesso di un periodo di due anni di 
specifica esperienza professionale maturata in compi­
ti di carattere direttivo o dirigenziale presso Ammini­
strazioni pubbliche, istituti ed aziende. 

I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai n. 
1/2/3 saranno inquadrati nella I qualifica dirigenziale del 
ruolo organico del personale regionale, per il quale è at­
tualmente previsto un trattamento economico iniziale 
ammontante — comprese l'indennità integrativa specia­
le e la tredicesima mensilità — a L. 22.456.000 annue 
lorde, oltre alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

4 - Concorso a 5 posti di funzionario ad indirizzo 
economico finanziario 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in economia e commercio. 

I vincitori verranno inquadrati nella Vili qualifica funziona­
le del ruolo organico del personale regionale, per il quale 
è attualmente previsto un trattamento economico iniziale 
ammontante — comprese l'indennità integrativa specia­
le e la tredicesima mensilità — a L. 19.862.000 annue 
lorde oltre alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

5 • Concorso a 20 posti di istruttore amministrativo 
- contabile 
Per l'ammissione è richiesto il possesso di uno dei 
seguenti titoli di studio: diploma di ragioniere, diplo­
ma di maturità classica o scientifica, diploma di abili­
tazione magistrale, diploma di perito aziendale e corri­
spondente commerciale, diploma di maturità profes­
sionale per «segretario di amministrazione», «analista 
contabile» e «operatore commerciale». 

6 - Concorso a 2 posti di istruttore addetto al Cen­
tro elaborazione dati 
Per l'ammissione è richiesto il diploma di scuola me­
dia superiore. 

I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai n. 5 e 6 
saranno inquadrati nella VI qualifica funzionale del ruolo 
organico del personale regionale, per il quale ò attualmen­
te previsto un trattamento economico iniziale ammontan­
te — comprese l'indennità integrativa speciale e la tredi­
cesima mensilità — a L. 16.280.000 annue lorde, oltre 
alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

Disposizioni comuni ai sei concorsi 
Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18° 
anno di età alla data di scadenza dei termine utile per la 
presentazione delle domande ( 12 settembre 1986) e non. 
abbiano superato il 35° anno di età alla data di pubblica­
zione dei bandi (13 agosto 1986), salve le elevazioni del 
limite massimo previste dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi su carta bolla­
ta da L 3000. dovranno essere presentate improrogabil­
mente entro il 12 settembre 1986; per le domande spe­
dite mediante raccomandata A.R. fa fede il timbro datario 
dell'ufficio postale accettante. I bandi di concorso sono 
pubblicati per esteso sul Bollettino ufficiale della Regione 
Liguria n. 33 del 13 agosto 1986. 
Gli interessati possono ritirare copia dei bandi presso la 
portineria degli Uffici regionali, in Genova - Via Fieschi 15 
- e. per ogni ulteriore informazione, possono rivolgersi al 
Settore personale della Regione - Ufficio concorsi - anche 
telefonicamente dalle ore 8 alle ore 12.30 di ogni giorno 
feriale escluso il sabato. 

Consorzio dei servizi di polizia strade e 
piazze; raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani - Comune di Logo - Ravenna 

Oggetto: appalto concorso per lavori di manutenzio­
ne straordinaria dell'impianto di incenerimento ri­
fiuti solidi urbani. 

L'Amministrazione consortile 
indirà quanto prima un appalto concorso per l'esecuzione 
dei lavori di manutenzione straordinaria dell'impianto di 
incenerimento rifiuti solidi urbani. 

Importo a base d'asta L. 250.000.000. 
Per potervi partecipare è necessario l'iscrizione alla cate­
goria 12B dell'A.N.C. 
Le ditte possono chiedere di essere invitate entro 15 
giorni dalla pubblicazione dell'avviso al Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 
La richiesta di invito non ò vincolante per l'Amministra­
zione consortile. 
Lugo. 9.8.1986 

IL PRESIDENTE 

COMUNE DI 
SAN MARCO EVANGELISTA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Pubblicazione gara appalto 
Questa Amministrazione deve appaltare, mediante licita­
zione privata da esperirsi con la procedura dì cui all'art. 1 
leu. d) deHa legge 2 febbraio 1973 n. 14, i seguenti 
lavori: 

Costruzione 1* lotto della scuola madia. Importo • 
basa d'asta L. 497 .011 .974 

Le ditte interessate possono presentare richiesta dì parte­
cipazione. in competente boHo entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, dichiarando di 
essere iscritto all'Arte per categorìa ed importo e di pos­
sedere i requisiti prescrìtti dada legge Antimafia. 

IL SINDACO Romolo Letizia 


